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L´avanguardia dei Democratici studia le ricette Blair e Zapatero
di Franco Vernice

Seminario a Venezia con Amato, Rutelli e i consiglieri dei premier britannico e spagnolo

VENEZIA - Si sono ritrovati in Laguna, al Magazzino del sale, per discutere a porte chiuse dei modelli sociali europei, di politiche famigliari, di natalità, sviluppo, difesa e rinnovamento del Welfare. Esponenti della Margherita, con in testa Francesco Rutelli, rappresentanti dei Ds come il sindaco di Torino Sergio Chiamparino, insieme a Tony Giddens, consigliere di Blair, e altri esperti internazionali per uno sguardo continentale alle tematiche dello Stato sociale care a tutti i partiti del centro sinistra d´Europa. Una giornata organizzata da Glocus e da Policy Network. Che ha visto alla presidenza Giuliano Amato, mentre le relazioni sono state tenute da Tiziano Treu, Enrico Letta e Nicola Rossi. Una carrellata di analisi sulle diverse esperienze, quelle scandinave, quella britannica, quelle mediterranee. Una giornata di studio ma anche l´occasione di dare nuovi colori alle bandiere della tradizione riformista per la campagna elettorale in corso ma forse anche nella chiave del possibile avvento del partito democratico prossimo venturo. Un "pensatoio" con al centro un gigantesco, drammatico, interrogativo che provoca il mal di testa a tutti i partiti e i movimenti della sinistra italiana ed europea: cosa fare per salvare, rinnovandolo, un Welfare aggredito dalle difficoltà economiche in cui si dibatte un´Europa che cresce troppo poco e, in questo quadro, un´Italia che cresce ancor meno del resto del Vecchio Continente, quando non annaspa in prossimità dello sviluppo zero. La risposta generale è stata di puntare sulla crescita. Una leva possibile, per Tiziano Treu e Enrico Letta, è quella dei cinque punti di taglio del cuneo fiscale, misura suggerita da Romano Prodi, e posta a far da cardine al programma economico dell´Unione (in pratica: ridurre il divario tra retribuzione lorda e netto in busta). Diversi però gli accenti fra italiani e ospiti europei sulla velocità da imprimere all´operazione. in particolare i britannici appaiono più portati a spingere sull´acceleratore e gli italiani più votati alla prudenza. Giuliano Amato, dando il via al dibattito, ha concentrato il suo discorso su come conciliare competitività e Welfare in un continente dove i modelli sociali sono assai diversi da paese a paese. Letta ha posto sotto la lente i punti di debolezza del sistema economico italiano e le priorità per far ripartire un´economia strapazzata, indicando alcuni capisaldi, come innovazione, ricerca, liberalizzazioni, per ridisegnare il Welfare, riorientandolo verso le pari opportunità e l´occupazione femminile. Treu, pure lui ex ministro ulivista, ha citato l´esempio danese per l´infanzia, per la formazione, del mercato del lavoro per il rapporto fra tempi di lavoro e tempi famigliari. Nicola Rossi, diessino, già consigliere di D´Alema a Palazzo Chigi, ha dedicato la sua attenzione ai giovani. Nella discussione sono poi intervenuti economisti come Maurizio Ferrara, David Marsden, della London school of Economics, Carlos Mulas Granados, consigliere di Zapatero, Tony Giddens, che è considerato il teorico della Terza via, Marisol Touraine, presidente di "A gauche en Europe", Tobias Duerr, direttore della rivista Berliner Republik, oltre che consigliere del nuovo presidente della Spd, Matthias Platzeck, Nicola Pasini, direttore del Centro di formazione politica della Margherita, Matt Browne di Policy Network e il direttore del Riformista Antonio Polito, candidato al Senato per la Margherita. Le porte del seminario oggi si apriranno ma a Palazzo Ducale, per una discussione pubblica, coordinata da Polito, che vedrà sul palco Rutelli, il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, Linda Lanzillotta, presidente di Glocus, di nuovo Giddens e il commissario europeo Peter Mandelson.

